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1. Premessa  
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 
integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi 
o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 
La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati 
nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 
 
2.  STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative approvate nel 
Documento Unico di Programmazione (DUP) con delibera consiliare n. 57 del .27/07/2016. 
Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto 
indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione. 
 

Il DUP, predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione di cui 
all’allegato n. 4/1 del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni, si compone di due sezioni: 
 
– la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo del Sindaco  
– la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del bilancio di previsione e quindi 

fino al 31/12/2019 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46  
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua gli indirizzi strategici dell’ente. 
 
La Sezione Operativa che riveste un carattere generale, di contenuto programmatico, costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione ed è strutturata in due parti fondamentali: 
 
- Parte 1 della Sezione Operativa che individua, per ogni singola missione e coerentemente agli 

indirizzi strategici contenuti nella Sezione Strategica, i programmi operativi che l’ente intende 
realizzare nell’arco pluriennale di riferimento del Documento Unico di Programmazione e i relativi 
obiettivi annuali; 

- Parte 2 della Sezione Operativa che analizza; 
- Piano pluriennale dei lavori pubblici e degli investimenti ..”; 
- Programmazione triennale del fabbisogno del personale relativamente al triennio.”; 
- Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali”. 
Per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti è previsto il D.U.P.  semplificato secondo le 
indicazioni fornite dal principio contabile all. 4/1 concernente la programmazione del bilancio punto 8.4. 
 
 
3.  STANZIAMENTI DEL BILANCIO  
I valori complessivi del bilancio di previsione sono i seguenti: 
 







4. Entrate  non ricorrenti  
Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia prevista 
a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi,. 
 

Le entrate non ricorrenti per la parte corrente riguardano: 
 

TIPOLOGIA ENTRATA  ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

Accertamenti recupero evasione 58.189,58 58.305,96 58.335,05 
 

 

Per la parte in conto capitale saranno invece impiegate le seguenti risorse straordinarie: 
 

TIPOLOGIA ENTRATA  ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

    

ONERI DERIVANTI DA 
RILASCIO  DEI PERMESSI DI 
COSTRUIRE 

67.000,00 40.000,00 40.000,00 

CONTRIBUTI  VINCOLATI 409.000,00 80.000,00 80.000,00 

ALIENAZIONI 20.000,00   

FONDI EUROPEI 310.000,00 120.000,00 100.000,00 

AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

174.000,00   

PARTE CORRENTE DEL 
BILANCIO  

110.000,00 30.000,00 30.000,00 

 

5. Equilibri di bilancio 
La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è 
sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è 
rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale 
(art. 162 del Tuel). 
 
Per la parte corrente e per la parte investimenti i risultati sono i seguenti: 



COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.024.705,58          1.915.879,21           1.916.813,04           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.789.921,38          1.760.477,23           1.756.714,26           

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 50.000,00               50.010,00                50.125,00                

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 124.784,20             125.401,98              130.098,78               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 110.000,00             30.000,00                30.000,00                 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                             -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                             -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+) -                            -                             -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) 110.000,00             30.000,00                 30.000,00                 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) -                            -                             -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M -                            -                             -                             

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano 

dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

 



COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 174.000,00             -                              -                              

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 806.000,00             240.000,00                220.000,00               

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) 110.000,00             30.000,00                  30.000,00                 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.090.000,00         270.000,00                250.000,00               

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E -                           -                              -                              

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                           -                              -                              

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y -                           -                              -                              

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CAPITALE E FINALE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.



 
6. Titolo 1 Spesa corrente  
Le spese correnti riepilogate secondo i macroaggregati degli esercizi 2017/2019 sono le seguenti 
:



 
 
 



7. Titolo 4 Rimborso di  prestiti  
Le rate di ammortamento riferite al periodo 2017/2019 vengono di seguito riepilogate:  
 
 
Riepilogo rate di ammortamento anni  2016 2017 2018  e 2019   

Tipo Opera Anno Data scadenza Debito residuo Capitale Interessi * Rate 

Edilizia pubblica e sociale - Immobile uso ufficio 2016 31/12/2016 5.706,27 1.497,58 294,7 1.792,28 

Edilizia pubblica e sociale - Immobile uso ufficio 2017 31/12/2017 4.172,37 1.571,10 221,18 1.792,28 

Edilizia pubblica e sociale - Immobile uso ufficio 2018 31/12/2018 2.563,17 1.648,22 144,06 1.792,28 

Edilizia pubblica e sociale - Immobile uso ufficio 2019 31/12/2019 874,98 1.729,19 63,09 1.792,28 

Edilizia scolastica e universitaria - Edilizia scolastica 2016 31/12/2016 104.033,46 10.016,95 4.895,03 14.911,98 

Edilizia scolastica e universitaria - Edilizia scolastica 2017 31/12/2017 93.782,83 10.489,88 4.422,10 14.911,98 

              

Edilizia scolastica e universitaria - Edilizia scolastica 2018 31/12/2018 83.048,00 10.985,61 3.926,37 14.911,98 

Edilizia scolastica e universitaria - Edilizia scolastica 2019 31/12/2019 71.805,62 11.505,21 3.406,77 14.911,98 

Impianti sportivi,ricreativi e ricettivi - Impianti sportivi 2016 31/12/2016 115.201,66 4.604,42 4.549,26 9.153,68 

Impianti sportivi,ricreativi e ricettivi - Impianti sportivi 2017 31/12/2017 110.507,41 4.785,83 4.367,85 9.153,68 

Impianti sportivi,ricreativi e ricettivi - Impianti sportivi 2018 31/12/2018 105.628,22 4.974,37 4.179,31 9.153,68 

Impianti sportivi,ricreativi e ricettivi - Impianti sportivi 2019 31/12/2019 100.556,81 5.170,35 3.983,33 9.153,68 

Mutui per scopi vari - Mezzi di trasporto 2016 31/12/2016 15.635,79 1.173,93 702,83 1.876,76 

Mutui per scopi vari - Mezzi di trasporto 2017 31/12/2017 14.435,95 1.226,32 650,44 1.876,76 

Mutui per scopi vari - Mezzi di trasporto 2018 31/12/2018 13.182,57 1.281,03 595,73 1.876,76 

Mutui per scopi vari - Mezzi di trasporto 2019 31/12/2019 11.873,28 1.338,18 538,58 1.876,76 

Opere di viabilita e trasporti - Viabilita 2016 31/12/2016 1.181.615,39 62.759,93 50.487,41 113.247,34 

Opere di viabilita e trasporti - Viabilita 2017 31/12/2017 1.117.955,78 64.573,41 47.821,63 112.395,04 



Opere di viabilita e trasporti - Viabilita 2018 31/12/2018 1.052.028,08 67.311,40 45.083,64 112.395,04 

Opere di viabilita e trasporti - Viabilita 2019 31/12/2019 983.682,54 69.399,87 42.236,13 111.636,00 

Opere igieniche - Opere fognarie 2016 31/12/2016 137.376,88 8.160,86 5.868,46 14.029,32 

Opere igieniche - Opere fognarie 2017 31/12/2017 129.040,32 8.516,11 5.513,21 14.029,32 

Opere igieniche - Opere fognarie 2018     8.887,05 5.142,27 14.029,32 

Opere igieniche - Opere fognarie 2019 31/12/2019 111.262,11 9.274,39 4.754,93 14.029,32 

Opere nel settore energetico - Opere nel settore energetico             

Opere nel settore energetico - Opere nel settore energetico 2016 31/12/2016 115.392,55 12.656,67 6.008,71 18.665,38 

Opere nel settore energetico - Opere nel settore energetico 2017 31/12/2017 102.363,89 13.411,89 5.253,49 18.665,38 

Opere nel settore energetico - Opere nel settore energetico 2018 31/12/2018 90.985,80 9.271,28 4.536,72 13.808,00 

Opere nel settore energetico - Opere nel settore energetico 2019 31/12/2019 81.468,29 9.770,44 4.037,56 13.808,00 

Opere pubbliche varie - Altre opere varie             

Opere pubbliche varie - Altre opere varie 2016 31/12/2016 387.356,80 19.409,62 16.013,04 35.422,66 

Opere pubbliche varie - Altre opere varie 2017 31/12/2017 367.551,24 20.209,66 15.213,00 35.422,66 

    31/12/2017 367.551,24 10.206,89 7.504,44 17.711,33 

Opere pubbliche varie - Altre opere varie 2018 31/12/2018 346.929,15 21.043,02 14.379,64 35.422,66 

Opere pubbliche varie - Altre opere varie 2019 31/12/2019 325.456,49 21.911,15 13.511,51 35.422,66 

     
 

capitale Interessi * TOTALE 

totale anno 2016    120.279,96 88.819,44 209.099,40 

totale anno 2017    124.784,20 83.462,90 208.247,10 

totale anno 2018    125.401,98 77.987,74 203.389,72 

totale anno 2019    130.098,78 72.531,90 202.630,68 



 

8. Titolo 4 Entrate in conto capitale  

Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da 
trasferimenti, alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2017 una previsione complessiva 
di euro 1.090.000,00 
 

Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 
 

TIPOLOGIA ENTRATA  ANNO 2017 

ONERI DERIVANTI DA RILASCIO  DEI PERMESSI DI 
COSTRUIRE 

1.0 

CONTRIBUTI  VINCOLATI 409.000,00 

ALIENAZIONI 20.000,00 

FONDI EUROPEI 310.000,00 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 174.000,00 

PARTE CORRENTE DEL BILANCIO  110.000,00 

 
 

9. Titolo 6 Prestiti  
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per 
l’anno 2017 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del Tuel come dimostrato dal 
calcolo riportato nel seguente prospetto: 
 



 
 
 



10. Titolo 2 Spese investimento  
In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 

1) il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al d.lgs. 163/2006 è stato redatto 
conformemente alle indicazioni ed agli schemi di cui al decreto ministeriale; 
lo schema di programma è stato adottato con atto della Giunta comunale n. 78 del 12/07/2016 e pubblicato 
all’albo pretorio per 60 giorni consecutivi. Lo stesso sarà modificato nella stessa seduta di approvazione del 
bilancio di previsione al fine di consentire l’inserimento dei lavori di ristrutturazione della scuola elementare; 

2) nello stesso sono indicate: 
a) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dal comma 3 dell’art. 128 del d.lgs. 

163/2006 considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, 
completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento 
privato maggioritario; 

b) la stima dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori); 
c) gli accantonamenti previsti dal d.P.R. 207/2010 per: 

– accordi bonari; 
– esecuzione lavori urgenti; 
– esecuzione indagini, studi, ed aggiornamento programma; 

Le risorse disponibili per gli investimenti programmati per il triennio 2017/2019 vengono esposti nelle tabelle 
sottostanti: 
 
 



PIANO DEGLI INVESTIMENTI DELLE OPERE 

PUBBLICHE  2017 2018 

 

ANNUALITA’  Anno 2017 

ELENCO DESCRITTIVO 

 IMPORTO  
COMPLESSIVO 

EURO  

 
FINANZIAMENTO 

ART. 10 
L.R. 1/2005-
( 

 

ALIENAZIONI  
FONDII 

VINCOLATI  ONERI  

 
ALIENAZION
I 

 PSR/FONDI 
EUROPEI  

AVANZO DI 
AMMIN. 

 RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA E 
RECUPERO ARCHITETTONICO BORGO 
RURALE DI SOLE         150.000,00    

 

           150.000,00    

 REALIZZAZIONE IMPIANTI PER LA 
PRODUZIONE DI ENERGIA TERMICA DA 
BIOMASSA         160.000,00    

 

           160.000,00    
 SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PATRIMONIOI 
COMUNALE           15.000,00    

 

          15.000,00        

 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CIMITERI COMUNALI           80.000,00    

 

         80.000,00      

 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
VIABILITÀ PUBBLICA         146.000,00    

 

         20.000,00       63.000,00          6.000,00     30.000,00            27.000,00  

 PRONTI INTERVENTI PER RIPRISTINO 
VIABILITÀ E SICUREZZA PUBBLICA           80.000,00  

       
80.000,00  

 

          

 MESSA IN SICUREZZA PONTE LONZA          266.000,00  
     

266.000,00  
 

            
 LAVORI ADEGUAMENTO ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA          147.000,00    

 
               147.000,00  

 ACQUISTO AREA P.ZA COLA           20.000,00    
 

          20.000,00        
 TRASFERIMENTO FONDI ENTI PUBBLICI PER 
INTERVENTI SULLA VIABILITÀ                19.000,00    

 
             19.000,00        

 RESTITUZIONE ONERI ALLE CHIESE  
                 
7.000,00    

 
                7.000,00        

      
 

            

TOTALE  1.090.000,00 346000 
 

20.000,00 63.000,00 67.000,00 110.000,00 310.000,00 174000 
 
 
 
 
 
 
 



 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2017 2019 
 

annualità 
2018 

 

ELENCO DESCRITTIVO 

 IMPORTO  
COMPLESSIVO 

EURO  CAP 

FINANZIAMENTO 

ART. 10 L.R. 

1/2005  ALTRI CTR PAO ONERI  
 
ALIENAZIONI 

 PSR/FONDI 
EUROPEI  

RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA E 
RECUPERO ARCHITETTONICO BORGO 
RURALE SCALUCCHIA         120.000,00  20.320           120.000,00 

                  

SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA EDIFICI COMUNALI:           15.000,00  20.042       15.000,00     

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERI 
COMUNALI 

          10.000,00  
20.430       10.000,00     

MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITÀ 
PUBBLICA           45.000,00  20.120       15.000,00 30.000,00   

PRONTI INTERVENTI PER RIPRISTINO 
VIABILITÀ E SICUREZZA PUBBLICA           80.000,00  20.150 80.000,00         

270.000,00   80.000,00 0,00 0,00 40.000,00 30.000,00 120.000,00 
 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2017 2019     
ANNUALITÀ 

2019 
 

ELENCO DESCRITTIVO 

 IMPORTO  
COMPLESSIVO 

EURO  CAP 

FINANZIAMENTO 

ART. 10 L.R. 

1/2005  ALTRI CTR PAO 

ONERI 
CAP.4210  alienazioni 

 PSR/FONDI 
EUROPEI  

RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA E RECUPERO 
ARCHITETTONICO BORGO RURALE DI  GOTTANO 

            

100.000,00  20.320           100.000,00 

                  

SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
EDIFICI COMUNALI: 

               
15.000,00  20.042       15.000,00     

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERI 
COMUNALI 10.000,00  20.430       10.000,00     

MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITÀ 
PUBBLICA 

               
45.000,00  20.120       15.000,00 30.000,00   

PRONTI INTERVENTI PER RIPRISTINO VIABILITÀ E 
SICUREZZA PUBBLICA 

               

80.000,00  20.150 80.000,00     
 

    

 
250.000,00   80.000,00 0,00 0,00 40.000,00 30.000,00 100.000,00 

 



11. RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio 2016 non 
evidenzia la formazione di un disavanzo di amministrazione. 
L’obiettivo fondamentale della tabella dimostrativa è la verifica dell’esistenza di un eventuale disavanzo e, 
quindi, l’esigenza di provvedere alla relativa copertura. 
Il prospetto allegato, viene evidenziato il risultato di amministrazione al 31/12/2016 pari ad €.421.448,16. 
Tale quantificazione è presunta , in quanto il rendiconto della gestione 2016, non è ancora stato 
approvato dall’ente e non tiene conto delle operazioni derivanti dal ri-accertamento ordinario dei residui 
attivi e passivi provenienti dall‘anno 2016 e dalla conseguente re-iscrizione dei fondi vincolati pluriennali, 
che influiscono in diminuzione  sulla quantificazione del risultato di amministrazione effettivo. Tali 
operazioni si concluderanno entro il mese di marzo e in quella sede si avrà l’esatto ammontare del 
risultato della gestione 2016. 
L’avanzo presunto dell’anno 2016, determinato ai sensi del D.Lgs. 267/2000 risulta così ripartito: 



 
 
 



Al bilancio di previsione non è stato applicato l’avanzo vincolato presunto ma l’avanzo di amministrazione 
residuo pari ad €. 174.000,00 e non utilizzato, derivante dal consuntivo 2015, che viene vincolato 
contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019. 
 
L’ente non ha in essere  garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi dell’art. 
207 del Tuel né impegni finanziari derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti 
di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
12. ELENCO ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI  

Il Comune di Vetto non ha organismi strumentali né enti strumentali controllati. 
 
Gli enti strumentali partecipati del Comune di Vetto sono: 

1.  
 Denominazione 

1 ASP “DON CAVALLETTI ” Azienda pubblica di servizi alla persona 

2 ATERSIR Agenzia territoriale dell'Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

3 AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI ACT 
4 ACER Azienda Casa Emilia Romagna 

 
 

Le società partecipate del Comune Vetto sono: 
 

 Denominazione % di parte -
cipaz 

Patrimonio netto 
2014 

Partecipa zione 
31/12/2014 

Risultato economico  

1 IREN SPA 0.112% 1.516.905.935 2.361.822,54 46875105 
2 AGAC 

INFRASTRUTTURE SPA 
0.2775 % 

137.000.497 1.408.776,11   1.964.704,00  
3 PIACENZA 

INFRASTRUTTURE SPA 
0.11 % 

23.802.320 97.875,14 271469 
4 LEPIDA SPA 0.005% 62.063.580,00 993,02      339.909,00  
5 ACT AZIENDA 

CONSORZIALE 
TRASPORTI 

                     
0.19%   

9.409.610 17.878,26         2.895,00  
6 Agenzia locale per la 

mobilita 
 

0,.19 3.407.825 34.078,25        89.201,00  
 
 
Elenco dei siti internet al fine della consultazione dei bilanci consuntivi ai sensi dell’art. 172 comma 1 lett. A) 
del TUEL: 
 Denominazione  Sito internet  
1 ASP “DON CAVALLETTI ” Azienda pubblica di 

servizi alla persona 
www.aspdoncavalletti.it 

2 ATERSIR Agenzia territoriale dell'Emilia-
Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

www.atersir.it 

3 AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI ACT www.actre.it 
6 IREN SPA www.ireti.it 
4 LEPIDA SPA www.lepida.it 
5 Agenzia Locale per la Mobilità ed il Trasporto 

Pubblico Locale S.r.l. 
www.am.re.it 

6 ACER Azienda Casa Emilia Romagna www.acer.re.it 
 
 
 
 

13.  FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
L’Ente, in sede di predisposizione del bilancio di previsione, in osservanza al principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato 2 al DPCM 28/12/2011, ha effettuato appositi accantonamenti 
per le entrate di dubbia e difficile esazione Per tale tipolgia di crediti è prevista la realizzazione di un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A 
tal fine, nel bilancio di previsione, è stata stanziata un’apposita posta contabile denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare dipende:  
- dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio; 



-  dalla  loro natura e dall’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del 
rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne 
l’accantonamento da effettuare nel fondo crediti di dubbia esigibilità. Nell’anno  2017 per  tutti gli enti locali lo 
stanziamento di bilancio riguardante il F.C.D.E. è pari ad almeno il 70% dell’importo dell’accantonamento, 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio. 
A decorrere dall’anno 2019 l’accantonamento al fondo verrà effettuato per l’intero importo. 
Il Comune di  Vetto i  ha individuato preliminarmente le categorie di entrata di dubbia esigibilità 
ed ha calcolato per ciascuna di esse la media tra gli incassi e gli accertamenti degli esercizi dal 2011 al 
2015, secondo la modalità della media semplice. 
Il fondo stanziato nel  bilancio di previsione  ammonta ad €.50.000,0066.360,0066.360,0066.360,00 
La maggior parte del fondo è costituita dall’accantonamento relativo alla TARI, che rappresenta una delle  
voci maggiormente aleatorie in termini di riscossione e incide nel  fondo crediti di dubbia esigibilità  per €. 
34.787,55 (pari al 69,50% del fondo), la percentuale accantonata è pari al 9,8% dell’importo 
complessivamente previsto per la tassa rifiuti che ammonta  ad €. 353.647,00   
Le altre voci maggiormente significative si riferiscono principalmente a rette e tariffe relative a servizi 
scolastici  oltre a canoni per la concessione dei beni patrimoniali per una previsione di entrata complessiva 
pari ad tot. 66.360,00 con un  FCDE di  €. 6.651,49 che incide nel fondo per il 10%. 
 
 

14. PATTO DI STABILITA’ 
Il patto di stabilità interno per il triennio 2014-2016, disciplinato dall’articolo 31 della Legge di Stabilità per 
l’anno 2012 (Legge 183 del 12 novembre 2011), come modificato dalla Legge di Stabilità per l’anno 2013 
(Legge 228 del 24 dicembre 2012), è superato. 

A decorrere dal’1/1/2016 il comma 707 della L. 208/2016 abroga la normativa relativa al patto di stabilità 
interno prevista dalla L.183/2011 introducendo una nuova disciplina. 
Il prospetto sub 1)  allegato al Documento unico di programmazione evidenzia il rispetto dell’obbiettivo 
riferito al triennio 2017/2017 secondo quanto previsto dall’art.1 comma 712 Legge di Stabilità per l’anno 
2016 cosi’ come modificata dall’art. 1 commi 466 e seguenti della Legge di Bilancio 2017 n. 232 del 
11/12/2016; 

 



 
15. PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà 
strutturale, sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti 
locali. Lo scopo di questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di 
solidità della situazione finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-
dissesto strutturale. 
Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che 
presenta- no gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà 
degli indicatori con un valore non coerente (fuori media) con il corrispondente dato di riferimento nazionale. 
L’ente non è mai risultato essere in deficit strutturale. 
 
 
 
Vetto li  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE BILANCIO 
Mara Fabbiani 


